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S. Messe della se�mana  
 

Pasqua di Resurrezione 
SABATO Santo 16 APRILE  
 21.00:  Veglia Pasquale 
 

DOMENICA DI PASQUA 17 APRILE   
 8.00  
 9.15: soprattutto per bambini e ragazzi 
 10.30:  † Barbara Favero 
   † Antonio Marcon  
   † Giovanni ed Elena Marcon 
  † Pietro Di Val 
LUNEDÌ dell’Angelo 18 APRILE  
 10.30:  † Antonio, Prima  
  e Elisabeta Silvestrin 
MARTEDÌ 19 aprile,  
 18.30:  † Maria Toffolo 
MERCOLEDÌ 20 aprile, 
 18.30: † Eleonora e Pietro Pagnucco 
GIOVEDÌ 21 aprile, 
 18.30:  † Ceselli Aldo e famigliari 
  † Giuseppe e Marina Pagnucco 
VENERDÌ 22 aprile, 
 18.30:  † Giovanni Facca 

II Domenica di Pasqua in Albis  
festa della Divina Misericordia 

SABATO 23 aprile,  
 18.30:  † Michele Len� (anniv.) 
  † Giovanni e Lidia 
  † Imelde e Ruggero 
  † Carlo Pellizzon 
DOMENICA 24 aprile,  
 8.00:  
 9.15:   soprattutto per bambini  
 10.30:  † Dirce Valvasori 
  † Moro Luigi  
  † Cesare Consoli 
  Battesimo di Amelia figlia  
  di Luca Avezzù e Cinzia Vanino 
 

PELLEGRINAGGIO DEGLI ADOLESCENTI 
Sono 57mila gli iscri� al che, lunedì 18 aprile, in-
contreranno Papa Francesco in piazza San Pietro: 
14 della nostra Parrocchia che accompagniamo 
con la nostra preghiera e il nostro affeto. 

Auguri di buon Pasqua 
Il Signore ci doni di guardare al futuro 

con la pace e la speranza  
che sgorgano dalla sua resurrezione. 

Don Marino, don Vijay, Sr. Annamaria, 
la comunità cris�ana 

 
 

LA PAROLA DI DIO 
Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 20,1-9) 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala 
si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora 
buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepol-
cro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’al-
tro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: 
«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì 
insieme all’altro discepolo e si recarono al sepol-
cro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro di-
scepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma 
non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, 
che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i 
teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo 
capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un 
luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, 
che era giunto per primo al sepolcro, e vide e cre-
dette. Infatti non avevano ancora compreso la 
Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 
 

Commento di Ermes Ronchi 
«Nel primo giorno della settimana, al mattino pre-
sto, le donne si recarono al sepolcro». Il loro amico e 
maestro, l’uomo amato che sapeva di cielo, che 
aveva spalancato per loro orizzonti infiniti, è chiuso 
in un buco nella roccia. Hanno visto la pietra roto-
lare. Tutto finito. Ma loro, Maria di Magdala, Gio-
vanna e Maria di Giacomo e «le altre che erano con 
loro» (Lc 24,10), lo amano anche da morto, per loro 

https://www.santagostino.info/
https://giovani.chiesacattolica.it/seguimi/


il tempo dell’amore è più lungo del tempo della vita. 
Vanno, piccolo gregge spaurito e coraggioso, a pren-
dersi cura del corpo di Gesù, con ciò che hanno, 
come solo le donne sanno: hanno preparato, nel 
grande sabato, cerniera temporale tra la vita e la 
morte, gli aromi per la sepoltura. Ma il sepolcro è 
aperto, come un guscio di seme; vuoto e risplen-
dente nell’alba, e fuori è primavera. Non capiscono. 
Ed ecco due angeli a rimettere in moto il racconto: 
«perché cercate tra i morti Colui che è vivo? Non è 
qui. È risorto». Che bello questo “non è qui”! Lui è, 
ma non qui; lui è, ma va cercato fuori, altrove; è in 
giro per le strade, è in mezzo ai viventi, è “colui che 
vive”, un Dio da sorprendere nella vita. È dovunque, 
eccetto che fra le cose morte. Si è svegliato, si è al-
zato, è vivo: è dentro i sogni di bellezza, in ogni 
scelta per un più grande amore, è nei gesti di pace, 
nel pane spezzato, negli abbracci degli amanti, nella 
fame di giustizia, nel grido vittorioso del bambino 
che nasce, nell’ultimo respiro del morente. E chi 
vive una vita come la sua avrà in dono la sua stessa 
vita indistruttibile. Ma non bastano angeli. Il segno 
che le farà credere è un altro: «Ricordatevi come 
parlò quando era in Galilea». Ed esse, con lui dalla 
prima ora (Lc 8,1-2), “si ricordarono delle sue parole” 
(v.8). E tutto esplode: le donne credono, perché ri-
cordano. Credono per la parola di Gesù, non per 
quella degli angeli. Credono prima di vedere, come 
ogni discepolo. Hanno custodito le sue parole, per-
ché le amano: in noi vive solo ciò che ci sta a cuore, 
vive a lungo ciò che è molto amato, vive per sempre 
ciò che vale più della vita. La fede delle donne di-
venta immediatamente “annuncio” (v.9) e “rac-
conto” (v. 10) agli undici e a tutti gli altri. Straordina-
ria doppia missione delle discepole «annunciarono 
tutto questo»: è la buona notizia, Vangelo del Van-
gelo, kerigma cristiano agli apostoli increduli; e poi 
“raccontavano” queste cose ed è la trasmissione, la 
narrazione prolungata delle testimoni oculari dalle 
quali Luca ha attinto il suo vangelo (Lc 1,2) e ce l’ha 
trasmesso. Come per le donne nell’alba di Pasqua 
così anche per noi la memoria amorosa del Vangelo, 
amare molto la sua Parola, è il principio per ogni in-
contro con il Risorto. 

In fondo alla Chiesa c’è una scatola  
per la raccolta di opinioni e consigli 
 per l’assemblea sinodale diocesana 

 
 

In vista del Punto Verde e della Sagra, cominciamo 
a raccogliere adesioni dei volontari per prestare 
un servizio essenziale per la loro realizzazione.  
Grazie per la vostra disponibilità!!! 

 

RACCOLTA PER L’UCRAINA 
nella cassettina 

alle porte della Chiesa 
per la Caritas in Ucraina 

Per aggiornamenti su raccolte e accoglienza 
https://diocesi.concordia-pordenone.it/caritas/ 
 
 

 
 
  

25° di ordinazione di don Marino 
Sembra ieri ma sono ormai passati venticinque 
anni da quando il nostro parroco, Don Marino, ve-
niva ordinato sacerdote. 
Era il 20 aprile del 1997 presso la Cattedrale di 
Concordia. 
Auguri caro Don e grazie per il servizio che presti 
alla nostra parrocchia. 
Il 24 aprile prossimo la nostra comunità vuole 
festeggiare questa ricorrenza alla santa Messa 
delle 10.30 a cui seguirà un semplice pranzo 
preparato dal nostro Circolo Ricreativo. 
Per motivi di carattere organizzativo, tenuto conto 
ancora dell’emergenza Covid vigente, invitiamo 
quanti fossero interessati a partecipare al pranzo, 
di comunicare la loro adesione entro il 18 aprile 
alla signora Loretta al termine delle celebrazioni e 
alla quale potrete rivolgere qualsiasi richiesta d’in-
formazioni. 
Grazie 
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